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COMUNE DI MASSANZAGO 
PROVINCIA DI PADOVA 

 
COPIA 

 
REG. N 77 DEL 21-05-2025 REG. GENERALE: 190 
 

DETERMINAZIONE DEL SETTORE ECONOMICO 
FINANZIARIO 

 

 
OGGETTO: 

 
RIMBORSO TRIBUTI NON DOVUTI 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO 

 
RICHIAMATE le Deliberazioni di Consiglio Comunale: 

- n. 61 del 29/10/2024 ad oggetto “Approvazione Documento Unico di Programmazione 
2025-2027 (D.U.P.)”;  

- n. 75 del 17/12/2024 ad oggetto “Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione 2025-2027”;  

- n. 79 del 17/12/2024 ad oggetto “Approvazione bilancio di previsione 2025-2027”;  
 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 129 del 30/12/2024, immediatamente 
eseguibile con la quale è stato deliberato il P.E.G. per l’anno 2025-2027; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 25.02.2025 con cui è stato approvato il piano 
annuale dei flussi di cassa per l'esercizio 2025, previsto dall'art. 6 del D.L. 155/2024, aggiornato con 
determinazione del servizio finanziario n. 61/2025; 
 
VERIFICATO  che agli atti del Comune sono pervenute richieste di rimborso relative all’IMU anni 
precedenti da parte dei contribuenti come da prospetto di cui all’allegato A)  della presente 
determinazione; 
 
VISTI gli artt. 8  e 9 del D.Lgs. n.23/2011 e l’art.13 del D.L. 201/2011, convertito in legge  con 
modificazioni con la L. 214/2011, con i quali viene istituita l’Imposta Municipale Propria; 
 
VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale  n.15 del 29/06/2012; 
 
VISTO il Regolamento IUC (Imposta Unica Comunale) per la parte che riguarda la TASI e l’IMU 
approvato con Delibera di  Consiglio Comunale n.29 del 29/07/2014 modificato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 18  del 21/04/2016;  
 
VISTO il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 31/07/2020; 
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VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modificazioni, con la quale è stata abolita 
l’Imposta Unica Comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della legge 147/2013 con contestuale 
eliminazione della TASI (di cui era una componente), ad eccezione delle disposizioni relative alla 
tassa sui rifiuti (TARI), e ridisciplinata la normativa dell’Imposta Municipale Propria (IMU), con i 
commi da 739 a 783; 
 
VISTO il Regolamento Generale delle Entrate Comunali approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n.28 del 29/07/2014, modificato con delibera di Consiglio Comunale n.17 del 21/04/2016 
e con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 31.07.2020; 
 
VISTO l’art. 1 commi da 722 a 727 della legge di stabilità n.147 del 27/12/2013,  che regolano le 
procedure di riversamento, rimborso e regolazioni contabili relative ai tributi locali, in particolare il 
comma 724 che prevede  l’istanza di rimborso al Comune che, all’esisto dell’istruttoria, provvede alla 
restituzione delle somme di propria spettanza, segnalando al Ministero dell’Economia e delle Finanze  
la quota rimborsata a proprio carico nonché l’eventuale quota a carico dell’Erario che effettua il 
rimborso ai sensi dell’art.68 di cui al D.M. 29/05/2007; 
 
VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 209 del 12/09/2022, nella quale la Corte 
Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di una parte delle disposizioni che 
disciplinano, dall’anno 2012, la fattispecie dell’abitazione principale IMU ai fini dell’esenzione dal 
tributo. Sicché, in base a quanto disposto dall’art. 136 della Costituzione e dell’art.30 della Legge 
87/1953, la Corte Costituzionale rileva la dimora abituale e la contestuale residenza 
anagrafica unicamente del soggetto passivo IMU e non più la dimora abituale e la residenza 
anagrafica del suo nucleo familiare; 
 
EFFETTUATI gli  opportuni accertamenti  dall’Ufficio  Tributi, e visti  i provvedimenti di rimborso  
agli atti   per l’importo complessivo di € 550,00.= relativi all’IMU di spettanza comunale, come  
analiticamente indicato  nell’ allegato sub A);  
 
RITENUTO doveroso procedere alla restituzione ai contribuenti dell’imposta versata e non dovuta, 
sulla base dei provvedimenti di rimborsi a favore dei contribuenti; 
                
DATO ATTO che la suddetta spesa non rientra tra i vincoli di cui alla Legge n.136/2010  e 
successive modifiche ed integrazioni, di conseguenza non è dovuta l’acquisizione del CIG ; 
 
DATO ATTO che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa 
del presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a), numero 2, del decreto legge 1 luglio 2009, n. 
78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 
 
DATO ATTO, inoltre,  che ai sensi di quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, approvato con D.P.R. n. 62/2013 e recepito da questo Comune con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 6 del 28 gennaio 2014, esecutiva, che relativamente al sottoscritto responsabile 
del settore non sussiste alcuna condizione che imponga l’obbligo di astensione rispetto all’adozione 
del presente provvedimento;  
 
VERIFICATO, altresì, che la presente spesa consente di rispettare il programma dei pagamenti sia 
in termini di cassa, sia in termini di vincoli di finanza pubblica; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art.183 - comma 7- del citato d.lgs.267/00, la presente 
determinazione diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile del responsabile 
del servizio finanziario, attestante la copertura finanziaria della spesa; 
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DATO ATTO, altresì, che ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990 che per il presente 
provvedimento non sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il responsabile 
d procedimento che per chi lo adotta; 
 
VISTO il Decreto Sindacale n. 11 del 26.09.2024, con il quale è stato conferito al Responsabile di 
Settore le funzioni di cui all’art. 107 commi 2, 3 del D. Lgs. 267/2000, ai sensi dell’art. 109 comma 2, 
del medesimo Decreto; 
 
VISTO  l’art. 183 del D.lgs. 267/2000;  
 
VISTO il Regolamento interno di contabilità ; 

 
ACCERTATA la propria competenza ai sensi dell’art.107 del d.lgs.267/00; 
 
VISTO il D.lgs. 118/2011;  
 
VISTO  lo Statuto comunale;  
 

DETERMINA 
 

1. di rimborsare, per le motivazioni espresse in premessa, e che qui si intendono integralmente 
riportate, i tributi versati in eccedenza  a favore dei contribuenti indicati nell’allegato A) del 
presente provvedimento  per la somma complessiva di  € 550,00.= relativi all’IMU, come  
analiticamente indicato  nell’allegato;  
 

2. di impegnare, la somma complessiva di € 550,00.= a titolo di tributi versati e non dovuti, 
come da documentazione agli atti,  mediante  imputazione  al  cap. 410/2 “Rimborso Tributi 
non dovuti”  cod. mecc.  01.04-1.09.99.04.000; 

 
3. di liquidare l’importo di € 550,00.= ai contribuenti  nelle forme indicate nell’allegato sub A), 

di cui si omette  la pubblicazione per ragioni di riservatezza; 
 

4. di aver accertato che la presente spesa è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con 
i vincoli di finanza pubblica; 

 
5. di assolvere l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, nella sezione 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” del sito web dell’ente, in adempimento a quanto disposto 
dal D.Lgs. 33/2013; 
 

6. di attestare che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente determina, non vi sono 
altri riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del 
Comune, ai sensi dell’art. 49 del TUEL, D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3 del D.L. 
10/10/2012, n. 174; 
 

7. di attestare altresì, ai sensi del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui al 
D.Lgs 118/2011 allegato 4/2, che l’esigibilità della suddetta spesa è prevista per l’anno 2025. 

 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Peraro Paola 
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VISTA, la determinazione n. 77 in data del 21-05-2025 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile ex art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e si attesta, ex art. 151 
– comma 4° del D.Lgs. n. 267/2000 la copertura finanziaria. 
 
 
 
 
Massanzago li, 21-05-2025 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 ECONOMICO FINANZIARIO 
 F.to Peraro Paola 


